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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00039400

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione reliquiario con Agnus Dei

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia NO

PVCC - Comune Novara

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia chiesa

LDCQ - Qualificazione cattedrale

LDCN - Denominazione Duomo di Novara (Cattedrale di Santa Maria Assunta)

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

Piazza della Repubblica

LDCS - Specifiche sacrestia maggiore

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia nr (recupero pregresso)

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito piemontese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

nr (recupero pregresso)

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ doratura

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio

MIS - MISURE
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MISU - Unita' cm

MISA - Altezza 56

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il reliquiario, poggiante su un basamento mistilineo, ha un piede a due 
volute da cui si diparte l'esile fusto interrotto da due nodi; dal secondo 
nodo, a forma di vaso sferico, sovrastato da una cornicetta polilobata, 
parte il corpo centrale, contenente al centro la teca ovale e dato da un 
movimentato motivo di foglie d'acanto che nella parte terminale si 
congiungono a raccogliere il fastigio, costituito dal globo e dalla croce.

DESI - Codifica Iconclass dato non disponibile

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

dato non disponibile

NSC - Notizie storico-critiche

Il reliquiario contiene un Agnus Dei in cera non del tutto leggibile e 
non è segnalato negli inventari della cattedrale (vd. scheda n. 302). La 
tipologia messa in atto da un lato utilizza i modelli elaborati dai 
reliquiari settecenteschi lignei o in lamina (in modo particolare nel 
piede) ma nel contempo i due nodi sono indicativi dell'utilizzo di 
modelli messi in atto in oggetti in metallo (in questo senso si legga 
soprattutto il secondo nodo). Il corpo centrale, racchiudente la teca, 
presenta una finissima decorazione, indicativa di una buona bottega 
piemontese e operante intorno alla metà del secolo XVIII. A questo 
proposito si vedano i confronti con il portareliquiario della 
parrocchiale di Campertogno (Valsesia), recentemente presentato dalla 
Stefani Perrone e riportato alla prima metà del secolo XVIII (cfr.: S. 
Stefani Perrone, in "Artisti del legno. La scultura in Valsesia dal XV al 
XVIII secolo", Borgosesia 1985, pp. 265-266)

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

CDGS - Indicazione 
specifica

Diocesi di Novara

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 52212

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Stefani Perrone S.

BIBD - Anno di edizione 1985

BIBH - Sigla per citazione 00000052

BIBN - V., pp., nn. pp. 265-266
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AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1986

CMPN - Nome Dell'Omo, Maria

FUR - Funzionario 
responsabile

Mossetti, Cristina

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2010

RVMN - Nome Maraghini Garrone, Chiara


